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Taglio bassoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

È stato inaugurato al diparti-
mento di Scienze degli ali-
menti dell’Università di Udi-
ne l’“impianto pilota di estra-
zione con fluidi in fase super-
critica”. L’impianto, che si ba-
sa su una tecnologia verde,
eco-compatibile e a basso im-
patto ambientale, è in grado
di estrarre sostanze naturali
da materiale vegetale anche
costituito da scarti dell’indu-
stria agro-alimentare, otte-
nendo sostanze naturali puris-
sime, i cosiddetti
“nutraceutici”, il cui consu-
mo contribuisce al manteni-
mento dello stato di salute e

alla prevenzione di diverse pa-
tologie.

L’acquisto dell’ impianto pi-
lota, è stato parzialmente fi-
nanziato dal Progetto Ager
bando 2009 per l’Enologia. Sa-
rà utilizzato non soltanto
dall’ateneo per l’attività di ri-
cerca e didattica, ma anche
messo a disposizione di azien-
de del territorio che, attraver-
so la collaborazione con l’Uni-
versità di Udine potranno co-
noscere, valutare ed eventual-
mente adottare nei propri
processi produttivi questa tec-
nologia innovativa.

«Grazie a questo nuovo im-

pianto – ha sottolineato il ret-
tore Cristiana Compagno –
l’Università di Udine potrà
mettere a disposizione del tes-
suto imprenditoriale il più
avanzato know-how delle
“tecnologie verdi”, contri-
buendo così a un reale pro-
gresso tecnologico all’inse-
gna della sostenibilità del si-
stema agro-alimentare».

L’impianto pilota utilizza
fluidi supercritici, che appar-
tengono alla categoria dei sol-
venti verdi, eco-efficienti, non
tossici per l’uomo, perché
non lasciano residui nocivi ne-
gli estratti, né dannosi per

l’ambiente.
«I fluidi supercritici – ha

spiegato Carla Da Porto, re-
sponsabile dell’impianto e co-
ordinatore scientifico del pro-
getto Ager - sono una valida
alternativa all’uso dei solventi
organici, noti per canceroge-
nicità, tossicità ed emissione
nell’ambiente di composti or-
ganici volatili (voc) e, non ulti-
mo, per le onerose e comples-
se operazioni di smaltimento
che richiedono dopo l’uso.
L’anidride carbonica è il flui-
do supercritico più utilizzato
in quanto raggiunge le condi-
zioni critiche facilmente, è

economica, sicura, non dan-
neggia lo strato di ozono, non
contamina prodotti e ambien-
te ed è riciclabile dopo il recu-
pero dell’estratto».

In particolare, «l’applicazio-
ne dei fluidi supercritici ai sot-
toprodotti dell’industria
agro-alimentare – dice Da
Porto - costituisce il primo
passo per attivare la filosofia
della bio-raffineria, ossia del-
la trasformazione sostenibile
di biomasse in una ampia
gamma di bio-prodotti (ali-
menti, mangimi, prodotti chi-
mici, materiali) e di bioener-
gia».

Udine, impianto pilota di estrazione “verde”
La struttura, inaugurata al dipartimento di Scienze degli alimenti, utilizza fluidi supercritici
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